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RINGRAZIAMENTO 

Grazie Maria per il tuo sì pieno d’amore  
che ti fa madre di Gesù e allo stesso tempo  
consente a tutti noi di essere i figli amati da Dio.  
Grazie Gesù per esserti fatto uomo negli uomini e,  
perché la tua Grazia entra nei nostri piccoli cuori  
e ci rende degni di chiamare Dio Papà.  
Anche noi possiamo scegliere come Maria  
di dirti “Eccomi si compia in me la tua Parola,”  
tu Signore ci ami così come siamo, 
vieni ad abitare nella nostra vita quotidiana. 
Grazie per essere amore, gioia, fedeltà,  

salvezza, Grazia infinita. Lode gloria a te, signore Gesù.                                                                        Enza 

                                                                                                                                                                                                                     

MONIZIONI                  
Ingresso 
“Tu non hai voluto ne sacrificio ne offerta, ma un corpo mi hai preparato ” Il Padre, ci invita a meditare e com-
prendere quanto grande sia il Suo desiderio di stringere con noi un patto d’amore, non hai smesso di dimostrarlo 
in passato. Non chiede nulla a noi per quest’alleanza, ma Egli stesso ci ha offerto suo Figlio, come sacrificio, che 
muore sulla Croce per noi, per la nostra salvezza, il Figlio nato dal “Si” di Maria, che lo accoglie nel suo grembo. 
Accostiamoci con un cuore umile alla liturgia per accogliere nei nostri cuori il messaggio d’amore di Dio.  
Parola 
“Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la Tua parola” Con queste parole Maria ha accettato di fare 
la volontà di Dio, di prendere su di se la sua croce con amore e fede, con coraggio e forza, Ha accettato di far co-
noscere a chi è lontano da Dio la bellezza del piano di salvezza che Dio ha in serbo per ciascuno di noi. Meditiamo 
la parola di Dio e come Maria possiamo, anche nel dolore, vivere con amore, pace e gioia la propria vita, secondo 
gli insegnamenti del Padre. 
 Comunione 
Il verbo di Dio si fa carne nel grembo della vergine Maria, che prima lo accoglie nella fede e nell’amore, poi con 
l’opera dello Spirito Santo lo concepisce. L’incarnazione del verbo divino è avvenuto nella storia una sola volta per  
tutti, per questo esso è  un evento straordinario, grandioso, irripetibile. Consapevoli di ciò accostiamoci alla mensa 
del Padre perchè il Suo Corpo e il Suo Sangue ci facciano vivere questo mistero con gioia e desiderio e amore.   
                                                                                                                                                                  

PREGHIERE DEI FEDELI  
• Ti preghiamo per la Chiesa, perché come Maria, sia sempre testimone della presenza di Dio in mezzo a noi, 

umile nell’ascolto della Parola, obbediente alla fede e mostri a tutti la potenza e l’amore di Dio. Ti pre-
ghiamo per Papa Francesco felici del suo ritorno a casa Santa Marta, finalmente migliorato nella sua ma-
lattia , sostienilo e sorreggilo sempre. Signore, noi ti preghiamo. 

• Perché con l’intercessione materna di Maria, i nostri governanti si battano per la dignità di ogni persona, 
creata a immagine di Dio, sia riconosciuta, valorizzando e difendendo il lavoro di tutti, facendo in modo 
che i dazi annunciati dagli Stati Uniti non colpiscano in maniera grave, permanente ogni famiglia italiana. 
Signore, noi ti preghiamo. 

• Al soffio dello Spirito che dona vita, il deserto della durezza dei cuori fiorisca in opere di giustizia e di fratel-
lanza, così che nessuno debba soffrire per discriminazioni, bullismo, insulti, in questa era di intelligenza arti-
ficiale dove tutto si amplifica, tutto ferisce come succede a Davide giovane tiktoker che si è suicidato per il 
dolore provocatogli dai commenti di persone cattive sui social. Signore, noi ti preghiamo. 

• Ti preghiamo o Padre perché imitando Gesù, servo obbediente, tutti i politici e potenti del mondo, e l’u-
manità intera aderiscano con amore alla Tua volontà, pace, amore, solidarietà, non più guerre, e morti 
innocenti come continua ad accadere a Gaza dove vengono bombardati abitazioni civili e gli ospedali. An-
che il cardinale Parolin chiede il rispetto del diritto umanitario. Signore, noi ti preghiamo. 

• Per noi che siamo qui, per la nostra Comunità Parrocchiale, perché l’esempio della vergine Maria porti cia-
scuno di noi ad imitarla, ad accogliere la Parola di Dio, e a testimoniarla nel mondo, nella nostra vita quo-
tidiana, nel nostro lavoro. A te Maria  in questo cammino della Pasqua che Celebreremo qui a Badiavec-
chia, chiediamo insegnaci ad essere umili servitori del tuo Gesù e a pregare come solo Tu sai fare. Signore 
noi ti preghiamo.                               Enza 

                                                                                                                            
                  


